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 ALLEGATO 2

  

DESCRITTORE 1 
 La biodiversità è mantenuta. La qualità e la presenza di habitat nonché la distribuzione e 
l’abbondanza delle specie sono in linea con le prevalenti condizioni fisiografiche, geografiche e 
climatiche. 
 

Traguardi Ambientali (Target) 
T 1.1 

Incremento nel numero delle specie marine elencate nella Direttiva Habitat, nella Direttiva Uccelli e 
nel protocollo SPA/BD della Convenzione di Barcellona che mantiene o consegue uno stato di 
conservazione soddisfacente. 

T 1.2 
Incremento nel numero degli habitat marini elencati nella Direttiva Habitat e riferiti al protocollo 
SPA/BD della Convenzione di Barcellona che mantiene o  consegue uno stato di conservazione 
soddisfacente. 

T 1.3 
La condizione delle popolazioni delle specie rappresentative di pesci e cefalopodi, anche d’interesse 
commerciale, mostra un miglioramento. Queste includono specie vulnerabili, in relazione alla loro 
bassa capacità riproduttiva (squali e razze) e/o specie di pesci e cefalopodi sfruttate 
commercialmente. A queste ultime si applica il Traguardo ambientale T 3.1, proprio del Descrittore 
3. 

T 1.4 
I popolamenti ittici costieri mostrano un miglioramento valutato sulla base delle caratteristiche 
demografiche delle popolazioni delle specie ittiche costiere che li compongono, in riferimento alle 
condizioni proprie delle AMP. 
 

DESCRITTORE 2 
 Le specie non indigene introdotte dalle attività umane restano a livelli che non alterano 
negativamente gli ecosistemi. 
 

Traguardi Ambientali (Target) 
T 2.1 

Entro il 2020 tutti i porti ed i terminali di categoria 2 classe 1 sono dotati di un sistema di “early 
warning” per la tempestiva rilevazione della presenza di specie non indigene invasive e la 
segnalazione di allarme alle autorità competenti. 

T 2.2 
Sono implementati i sistemi di tracciabilità di tutte le importazioni, traslocazioni e spostamenti di 
specie non indigene in impianti di acquacoltura come previsto dal Regolamento 708/2007 e 
successive modifiche. 

T 2.3 
Sono attivati sistemi di risposta da parte delle Autorità competenti in seguito a segnalazioni di 
specie invasive in aree portuali e in zone destinate all’acquacoltura. 
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Traguardi Ambientali (Target) 

T 2.4 
Sono ridotte le lacune conoscitive in merito alle principali vie di introduzione e vettori. 

 

DESCRITTORE 3 
 Le popolazioni di tutti i pesci e molluschi sfruttati a fini commerciali restano entro limiti 
biologicamente sicuri, presentando una ripartizione della popolazione per età e dimensioni indicativa 
della buona salute dello stock. 
 

Traguardi Ambientali (Target) 

T 3.1  
Per tutte le specie bersaglio sfruttate dalla pesca commerciale soggette a piani di gestione nazionali 
e internazionali soggette a valutazioni analitiche, unitamente alle principali specie di piccoli 
pelagici (acciughe e sardine), che presentano attualmente mortalità da pesca superiore al relativo 
limite di riferimento sostenibile, stimato tenendo conto di un “margine precauzionale” basato sui 
livelli di incertezza, misurata statisticamente o empirica (e.g. approccio dei percentili), è ridotta, 
entro il 2020, la mortalità da pesca corrente (Fcurr) o “l’exploitation rate” (E) in accordo con quanto 
è definito dai Piani di Gestione Pluriennale della PCP, i cui obiettivi sono di riportare entro il 2020 
gli stock in condizioni di sostenibilità. 

T 3.2 
Entro il 2020 è ridotto l’impatto ed è aumentata la conoscenza degli effetti sulle risorse ittiche e la 
biodiversità della pesca illegale, non dichiarata e non regolamentata (“IUU fishing”), anche 
attraverso l’implementazione a livello nazionale del Reg. 1005/2008 per il contrasto della IUUF.  

T 3.3 
Entro il 2020 è predisposta una regolamentazione della pesca ricreativa nelle acque marine italiane 
ed è effettuata una prima valutazione del suo impatto.  

T 3.4 
Entro il 2020 è regolamentata la Taglia Minima di Sbarco (“Minimum Landing Size”) dei selaci 
commerciali.  
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DESCRITTORE 4 
Tutti gli elementi della rete trofica marina, nella misura in cui siano noti, sono presenti con normale 
abbondanza e diversità e con livelli in grado di assicurare l’abbondanza a lungo termine delle specie 
e la conservazione della loro piena capacità riproduttiva. 
 

Traguardi Ambientali (Target) 

T 4.1 
Lo status di componenti trofiche selezionate degli ecosistemi è migliorato o si mantiene entro 
margini di variazione precauzionale indicando l’assenza di sostanziali modifiche strutturali e 
funzionali degli ecosistemi marini. La valutazione viene condotta con opportune metriche in 
riferimento ad almeno le seguenti gilde trofiche:  

- produttori primari (fitoplancton); 
- -mesopredatori (specie ittiche); 
-  predatori apicali.  

 

DESCRITTORE 5 
È ridotta al minimo l’eutrofizzazione di origine umana, in particolare i suoi effetti negativi, come 
perdite di biodiversità, degrado dell’ecosistema, fioriture algali nocive e carenza di ossigeno nelle 
acque di fondo. 
 

Traguardi Ambientali (Target) 
T 5.1 

Il 100% degli agglomerati con carico generato a) superiore a 2.000 abitanti equivalenti e aventi 
punto di scarico in acque interne, b) superiore a 10.000 abitanti equivalenti e aventi punto di scarico 
in acque marino-costiere, è fornito da un sistema di trattamento secondario delle acque reflue1 

T 5.2 
Le acque reflue urbane provenienti da agglomerati con oltre 10.000 abitanti equivalenti, che 
scaricano in acque recipienti individuate quali aree sensibili, sono sottoposte ad un trattamento più 
spinto di quello previsto dall’art.105 comma 32secondo i requisiti specifici indicati nell’allegato 5 
parte III del D.lgs 152/2006 ovvero dovrà essere dimostrato che la percentuale minima di riduzione 
del carico complessivo in ingresso a tutti gli impianti di trattamento delle acque reflue urbane è pari 
almeno al 75% per il fosforo totale e almeno al 75% per l’azoto totale. Le Regioni individuano, tra 
gli scarichi provenienti dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane situati all’interno dei 
bacini drenanti afferenti alle aree sensibili, quelli che, contribuendo all’inquinamento di tali aree, 
sono da assoggettare al trattamento sopra riportato in funzione del raggiungimento dell’obiettivo di 
qualità dei corpi idrici recettori. 

T 5.3 
Sono ridotti i carichi di nutrienti, derivanti da fonti diffuse, afferenti all’ambiente marino mediante 
apporti fluviali e fenomeni di dilavamento.   

 

                                                            
1Tale traguardo è conforme a quanto prescritto dagli art. 3 e 4 della Direttiva 91/271/CEE concernente il trattamento 
delle acque reflue urbane. 
2 L’art 105 comma 3 del Decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 : “le acque reflue urbane devono essere sottoposte, 
prima dello scarico, ad un trattamento secondario o ad un trattamento equivalente in conformità alle indicazioni 
dell’allegato 5 della parte III del presente decreto”. 
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T 5.4 
Per i corpi idrici marino costieri appartenenti ai Macrotipi I e II (D.M. 260/2010): è decrescente la 
tendenza della concentrazione di azoto inorganico disciolto e di fosforo totale, derivante dalla 
diminuzione degli input antropici di nutrienti, calcolata per un periodo di 6 anni (media geometrica 
+ errore standard). 
Per i corpi idrici marino costieri appartenenti ai Macrotipi III (D.M. 260/2010): non vi è alcun 
incremento nella concentrazione (media geometrica + errore standard) di azoto inorganico disciolto 
e di fosforo totale, calcolata per un periodo di 6 anni, derivante dagli input antropici di nutrienti. 
 

T 5.5 
Per i corpi idrici marino costieri appartenenti ai Macrotipi I e II (D.M. 260/2010): è decrescente la 
tendenza della media geometrica + errore standard, calcolata su base annuale per un periodo di 6 
anni, della concentrazione di clorofilla ‘a’, legata alla riduzione di input di nutrienti di origine 
antropica. 
Per i corpi idrici marino costieri appartenenti ai Macrotipi III (D.M. 260/2010): non vi è alcun 
aumento della media geometrica + errore standard, calcolata su base annuale per un periodo di 6 
anni, della concentrazione di clorofilla ‘a’ derivante dagli input antropici di nutrienti. 
 

DESCRITTORE 6 
L'integrità del fondo marino è ad un livello tale che la struttura e le funzioni degli ecosistemi  siano 
salvaguardate e gli ecosistemi bentonici, in particolare, non abbiano subito effetti negativi. 
 

Traguardi Ambientali (Target) 
T 6.1 

É adottata una specifica regolamentazione per la limitazione degli impatti derivanti da perdita fisica 
su substrati biogenici connessa alla realizzazione e/o posa di opere antropiche.  

T 6.2 
É tutelata dal fenomeno di perturbazione fisica almeno il 10% dell’area relativa ai substrati 
attualmente sfruttabili dalle attività di pesca che hanno interazione con il fondo marino in modo 
attivo.   

T 6.3  
E’ implementata una regolamentazione per verificare: 

- che non si esercitino attività di pesca su substrati biogenici, tenendo in considerazione anche 
le limitazioni già prescritte dal Reg. CE 1967/2006 e per gli aspetti rilevanti del Reg. CE 
1224/2009; 

- che le imbarcazioni che operano con attrezzi da pesca che hanno interazione con il fondo 
marino in modo attivo siano dotate di strumenti per la registrazione e trasmissione di dati 
sulla posizione delle imbarcazioni stesse, in particolare quelle attrezzate con draghe 
idrauliche e strascico con LFT < 15 m. 
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DESCRITTORE 
La modifica permanente delle condizioni idrografiche non influisce negativamente sugli ecosistemi 
marini. 
 

Traguardi Ambientali (Target) 
T 7.1  

Sono valutati gli impatti derivanti dai cambiamenti permanenti delle condizioni idrologiche e delle 
caratteristiche fisiografiche relativi a specifiche categorie di nuove infrastrutture realizzate a partire 
dal 2012 e soggette a VIA nazionale. 
 

DESCRITTORE 8 
Le concentrazioni dei contaminanti presentano livelli che non danno origine a effetti inquinanti. 
 

Traguardi Ambientali (Target) 
T 8.1 

Entro il 2020 sono ridotte le concentrazioni dei contaminanti per i quali sono stati rilevati valori 
superiori agli Standard di Qualità Ambientale previsti. 

T 8.2 
Sono ridotte le lacune conoscitive sulla valutazione degli effetti biologici dovuti alla 
contaminazione chimica.  

T 8.3  
E’ decrescente la tendenza nelle occorrenze di eventi significativi di inquinamento acuto e vi è 
sostanziale riduzione dei loro impatti sull’ambiente marino. 
 

DESCRITTORE 9 
 I contaminanti presenti nei pesci e in altri prodotti della pesca in mare destinati al consumo umano 
non eccedono i livelli stabiliti dalla legislazione comunitaria o da altre norme pertinenti. 
 

Traguardi Ambientali (Target) 

T 9.1 
Tende a diminuire la concentrazione di contaminanti nei campioni dei prodotti della pesca 
provenienti dalle acque nazionali non conformi secondo i limiti stabiliti dalla legislazione vigente 
(Reg. 1881/2006 e successive modifiche). 
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DESCRITTORE 10 
 Le proprietà e le quantità di rifiuti marini non provocano danni all’ambiente costiero e marino. 

 

Traguardi Ambientali (Target) 
T 10.1 

Tende a diminuire il numero/quantità dei rifiuti marini presenti sui litorali, nello strato superficiale 
della colonna d’acqua, sul fondo marino ed è ridotto il tasso di incremento dei rifiuti marini e dei 
microrifiuti nello strato superficiale della colonna d’acqua riducendo l’immissione ed aumentando 
la raccolta di rifiuti a mare e sui litorali. 

T 10.2 
E’ decrescente la tendenza nella quantità dei rifiuti ingeriti dagli animali marini. 

T 10.3 
Sono ridotte le lacune conoscitive sull’origine, stato, composizione, dispersione e impatti dei rifiuti 
in mare attraverso l’incremento di programmi di indagine. 
 

DESCRITTORE 11 
L’introduzione di energia, comprese le fonti sonore sottomarine, è a livelli che non hanno effett
negativi sull’ambiente marino. 
 

Traguardi Ambientali (Target) 
T 11.1 

E’ implementato e reso operativo un Registro nazionale dei suoni impulsivi che tenga conto di tutte 
le attività antropiche che introducono suoni impulsivi nel range 10 Hz – 10 kHz in ambiente 
marino.  

T 11.2 
E’ definito un “baseline level” per i suoni continui a bassa frequenza (“ambient noise”) nelle tre 
Sottoregioni marine. 
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